
■ «Aspettando il concerto»
conpersonaggi famosi.Èque-
sto uno dei tanti appunta-
menti che il festival LeXGior-
nate(18-27settembre)propo-
ne all’interno di un ricco pa-
linsesto. La manifestazione,
organizzata dall’associazio-
ne Soldano, con la direzione
artistica di Daniele Alberti,
propone anche quest’anno
«Aspettando il concerto», un
aperitivo «neurostimolante»
che ogni sera alle 18 troverà
casa alla Cattolica in via Trie-
ste. Esponenti della cultura
italiana si confronteranno
con dibattiti tematici a caval-
lo tra storia, filosofia, musica
e riflessioni sociologiche, tra-
ghettando il pubblico del fe-
stival verso il clou musicale in
programma ogni sera alle
21.15 all’auditorium San Bar-
naba. Filo conduttore della
decima edizione sarà «La fol-
liacome nutrimento dell’ani-
ma».
Tanti i nomi di prestigio atte-
si in città tra cui Philippe Da-
verio - storico dell’arte e per-
sonaggio televisivo - il quale
parlerà dell’elogio alla follia
di Erasmo da Rotterdam.
Il filosofo Emanuele Severino
concentrerà il suo intervento
attorno al concetto di «divina
follia» postulato da Platone. Il
ciclo pre-serale de LeXGior-
nate sarà dedicato anche alla
seducente tematica di Eros e
Thanatos, cui Vito Mancuso
e Walter Veltroni (contrap-
puntato da Paolo Corsini) da-
ranno forma analizzando ri-
spettivamente «La follia
dell’amore umano e divino»
e «Il demone della guerra».
La follianeisecoli si èincarna-
ta in due personaggi emble-
matici che hanno animato
un’amplissima produzione
musicale: Faust e Don Gio-
vanni, ovvero «Il demone del
potere» e «Il demone della se-
duzione».
Spunti che saranno sviscerati
dalla filosofa Michela Marza-

no e da Giulio Giorello.
Le ultime tematiche di
«Aspettando il concerto», sa-
ranno dedicate alla figura di
duepersonaggi legati al mon-
do dell’infanzia e al mondo
della prima adolescenza. Il
primo è Peter Pan, da cui
prenderà spunto la relazione
dello psichiatra Raffaele Mo-
relli sul tema «Infanzia, ange-
lica follia». Il secondo riguar-
da invece il mito Icaro: il te-
ma «La follia dell’impossibi-
le», sarà affrontato dal filoso-
fo Umberto Galimberti.
Tuttele informazionisugli in-
contri si possono trovare sul
sito internet www.lexgiorna-
te.com. «La follia come nutri-
mento dell’anima - spiega il

direttore artistico Daniele Al-
berti - è un tema affascinan-
te, intrigante e che si presta a
molteplici letture, attraverso
il quale l’uomo disegna da
semprelasua parabolacreati-
va. L’idea è quella di esplora-
rela follia intesacome sinoni-
mo di energia vitale e furore
distruttivo, che nel corso dei
secoli ha mosso l’uomo verso
le più grandi imprese, ma an-
che verso le più grandi trage-
die: all’atto pratico, ciò si tra-
duce in un cartellone di ospiti
nel quale spiccano alcuni tra
i personaggi più noti e cele-
brati del mondo culturale ita-
liano, cheunodopo l’altro an-
drannoadelineareun percor-
so eterogeneo».

«LeXGiornate» aperitivo
tra storia, filosofia, musica
«Aspettando il concerto»: in Cattolica a settembre
incontri con Daverio, Severino, Veltroni e Corsini

Ospiti illustri
■ Philippe Daverio,
Walter Veltroni ed
Emanuele Severino
sono alcuni degli
ospiti di «Aspettando
il concerto»,
appuntamenti in
università Cattolica
che troveranno spazio
all’interno del festival
LeXGiornate, in
programma dal 18 al
27 settembre.
Incontri che si
terranno alle ore 18

■ Prevenire costa meno che curare. E
in tempi di economia delle spese i gesti
quotidiani possono fare la differenza. A
patto di iniziare subito con un corretto
stile di vita.
Per questo il Comune ha attivato, in col-
laborazione con l’Università degli Studi
di Brescia, due progetti sul tema della sa-
lute "preventiva" pensati per gli studenti
delle scuole medie e superiori.
Il primo è condotto da Andrea Giustina,
titolare della cattedra di Endocrinologia,
ed è volto alla prevenzione dell’osteopo-
rosi. Patologia che pare lontana dai ra-
gazzi, ma, ha ricordato Donatella Albini,
delegata alla sanità del Comune, «è dalla
giovane età che si costruisce un percorso
virtuoso di prevenzione».
Il progetto si rivolgerà a cento studenti
delle classi terze e quarte degli istituti
Sraffa e Gambara. Il secondo percorso ri-
guarda invece l’educazione all’igiene
orale ed è affidato ad Alessandra Majora-
na, ordinario di Patologia Odontostoma-
tologica dell’Università.
«Se un tempo - ha ricordato Majorana -
ci si poteva rivolgere ad un igienista, o
comprare strumenti di prevenzione spe-
cifici più di frequente, oggi la salute orale
rischiadi passare in secondopiano. È im-
portante invece, e soprattutto tra i ragaz-
zi, che si diffonda la consapevolezza dei
rischiderivatida abitudiniscorrette, qua-
li consumo di alcool, sigarette o droghe,
e dei loro negativi effetti sulla salute».
Gli incontri, promossi dal Ministero del-
laSalute,saranno rivolti agli studenti del-
le classi terze delle superiori.
«Un’età - ha ricordato l’assessore
all’Istruzione in Loggia, Roberta Morelli
- in cui ci si sente invincibili, ma si è inve-
ce in continuo mutamento e vulnerabi-
li».
 n. o.

Educazione sanitaria,
crescere insieme
nella consapevolezza
della prevenzione

Studentesse delle superiori coinvolte nel progetto

■ Riflessioni ed esperienze,
maturateda un networkdi or-
ganizzazioni (Anteas, Avis,
Csv e Osservatorio Volonta-
riato di Università Cattolica),
già in sinergia lo scorso anno
nel progetto «Brescia: città
della solidarietà per tutte le
età e per tutte le culture» (fi-
nanziato dal Ministero), so-
no divenute una pubblicazio-
ne curata da Maria Paola Mo-
starda dell’Osservatorio che
rappresenta un contributo
pedagogico importante.
Il seminario di ieri, nella sede
dell’Avis, ha riunito le voci
che dibattono di promozione
del volontariato ai giovani,
«impresa non scontata per
chi fa educazione perchéi da-
tidimostrano che tanti giova-
ni non hanno incontrato nel-
la loro vita la solidarietà orga-
nizzata, perdendo un’espe-
rienza essenziale». Così il li-
bro-ricerca ha messo in luce

come educatori, insegnanti,
volontariestudiosidipedago-
gia siano il veicolo per invita-
re fruttuosamente i giovani a
fare volontariato. Certo serve
una «riformulazione degli
schemi comunicativi», come
hanno sottolineato Urbano
Gerola presidente del Csv e
donRaffaele Maiolinirespon-
sabile della Pastorale univer-
sitariadella Diocesi, introdot-
tidaGianniVezzonipresiden-
te di Anteas.
Ilvolontariatogiovanile, dun-
que,comevalore di formazio-
ne, che permette di progetta-
re, decidere, purché l’azione
sia espressione di una rete.
Troppo spesso le associazio-
ni lavorano sotto il proprio
"campanile". Il passo urgen-
te è proprio lavorare in siner-
gia per intercettare quelle
energie giovani che sono pre-
zioso ricambio generaziona-
le per tutto il volontariato.

«La promozione del volonta-
riato è questione vitale per
gettare le basi del domani -
ha sottolineato l’assessore ai
Servizi sociali Felice Scalvini
-. Untema fondamentalenel-
la scuola che significa anche
promuovere i diritti di tutti».
«Occorre dare voce ai giovani
- ha invitato il prof. Luigi Pati,
preside della facoltà di Scien-
zedella formazione della Cat-
tolica -, se si vuole avviare un
processodi rinnovamento or-
ganizzativo. Ciò significa in-
traprenderela via della perce-
zione e comprensione del
mondo giovanile, superando
gli stereotipi e le facili genera-
lizzazioni».
«Il rapporto con i giovani rap-
presenta un aspetto centrale
per la filosofia e la mission di
Avis - ha conclusoil presiden-
te provinciale Gianpietro
Briola .
 Wilda Nervi

Volontariato in rete, l’esperienza in un libro
In un seminario all’Avis la pubblicazione di Maria Paola Mostarda

Il volontariato
purché espressione
di una rete
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